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COMMISSIONE DIRETTRICE ED AMMIRATRICE 

!>' AMBO I SESSI 
IN PAVIA 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE 

della sessione S Settembre 1870. 



N. ass. 

Praloeollalo 11 8 Smembri- USUI. 

Il Segretario della Cnininissionn 
Doti, r Angelo Vecchi fresunia il disdir- 
so da lui letto nello Pia Cnsn delle 
Figlie di Carila Canossiane a chiusura 
.Irli' esame puliblico linnlc delle Sordo- 
Mute ]ier I' anno scolaslico IHCB-70. 



La Commissione, interprete 
Jcl voto generalo , rende Iodi e 
grazie al proprio Segrelario pel 
lìi.-cor.so letto nel solenne espe- 
rimento scolastico delle Sordo- 
mute e delibera la slampa del 
discorso slesso per essere distri- 
builo ai Beniifattori , sulle norme 
del passalo anno. 
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Egregi benefattori. 



Il vivo intercssamcnlo che Voi avete preso al Saggio 
or ora compiuto, — gli spontanei e favorevoli giudizi] pro- 
nunciati, — gli splendidi risultati di cui foste testimonii o 
che avete salutato con unanimi applausi, — se mi offrono 
la più evidente riprova che questo finale esperimento 
scolastico fu ben fortunato , mi fanno altresì ardito di 
indirizzarvi una seconda volta la mia umile parola. 

Voi, che già altre volte, quali testimonii e giudici 
del progresso dei poveri sordi-muti, accorreste solleciti 
a queste solennità cittadine, destinate a far conoscere 
come si possa grado a grado colla educazione diroz- 
zare le menti di queste infelici creature, e come proce- 
da il graduale loro sviluppo morale, intellettuale e ma- 
teriale ; Voi che vi compiaceste dei progressi e dei van- 



laggi doli" istruzione , che concepiste te più lieto spe- 
ranze sul!' avvenire di questo istituto, oggi, avrete po- 
tuto, assistendo all'esame di quelle alunne in ispecie 
che compiono in qucsl' anno la loro educazione , con- 
vincervi colla prova più certa c più palmare, dell 1 allo 
grado di sviluppo dell" intelligenza e dell' educazione del 
cuore lii queste creature; — avrete visto negli escrcizii 
della viva parola a qual punto si è sviluppata e spinta 
P importantissima istruzione del linguaggio articolalo, — 
avrete visto insomma i fruiti della vostra carità nei 
vari! stadii di loro coltura e quanto abbia avvantaggiata 
la condizione di queste alunne a fronte di quella in cui 
si trovavano quando nel seno delle rispettive famiglie , 
privi del raggio di luce che ne schiarisse P ottusa 
intelligenza, impotenti a comunicarsi vicendevolmente 
i loro pensieri e Ì loro affetti , parevano destinali alla 
miseria, all'abbandono, all'abbrutimento. 

Adunque questo è un giorno veramente solenne , 
questo è un giorno di gioja , ed i risultati consolanti 
oltenuli non possono non raffermare viemmeglio in 
cuore a lutti noi la convinzione che nessun' opera di 
carità ha più elevalo scopo dell' istruzione impartita ai 
Sordi-Muli. Sì 1 eccovi dei cuori ricolmi di vita e di 
amore, dello anime pienamente educale c redente 
all' umano consorzio. 

E l' opera santa cui andiamo debitori di si felici 



risultamcnti , ò tutta Vostra , o generose Islitutrici , che 
seguendo gli impulsi del benevolo Vostro cuore e dì 
quella carila clic é la vostra divisa, e corrispondendo 
alla fiducia e all' aspettativa anche della nuova Commis- 
sione , con nubile emulazione . loro dedicaste le |>iù 
amorevoli c pietose cure, ic più affettuose sollecitudini, 
le più disinteressate abnegazioni. — Ne solo, o elet- 
te Figlie , vi siete prestate generosamente anco in 
guest' anno all' istruzione e ali' educazione di queste 
giovanette , ma per 1' indùstre opera Vostra , que- 
ste mani ancora giovanili trattano I' ago e si adde- 
strano a lavori clic assicurano mezzi ad una onorala 
esistenza ; di modo che ritornando in seno alle proprie 
famiglie sapranno giovare alla Società, non meno che 
a sé stesse. 

Gli ò perciò che dirigendo a Voi, un anno or fa, 
la mia debole parola, non ho potuto ne' saputo ommet- 
terc di tributarvi pubblicamente le debite lodi , e anche 
in quest' anno , non sapendo distaccarmi dal medesimo 
tema, mi è caro porgervi, in presenza di questa nobile 
c gentile adunanza e degli egregi Magistrali che ono- 
rarono di loro presenza la commovente funzione, i! 
tributo della massima gratitudine e soddisfazione della 
Commissione per 1' efficace e disinteressata Vostra opera. 

So che nella Vostra cristiana umiltà non andate in 
cerca di lodi tuttoché ben meritate; — so clic questa 



opera di carità ù cara al vostro cuore e clic adempien- 
dola ne ascollato la voce; — so che di quanto Voi opera- 
te non attendete ricompensa dall'Umanità in questa vita, 
ma noli' eternità da Dìo : — so che più delle mie parole 
torna a Voi gradita 1' affettuosa corrispondenza delle 
vostre allieve ; — ■ ma so pur anco che le parole 
stesse non ponno non trovar eco in chi con me as- 
sistette all' odierno esperimento scolastico. — Abbia- 
tele adunque a sincera testimonianza della generale 
e piena soddisfazione, e non dubitate che la Società 
ve ne saprà buon grado c benedirà all' opera di Ca- 
rità con cui santificato la Vostra vita. 

A favorire però in Voi, o Egregi Benefattori , la giusta 
valutazione dei miracoli operali da queste modeste Isti- 
Illirici , in ordine specialmente al linguaggio articolato, 
tornerebbe utile il dirVi una parola del piano con cui 
vengono ammaestrato le povere menli delle sordo-mule. 
Non ispetla però a me , nò mi sarebbe possibile , 
!' esporVi per quale via dall' assoluta inscienza intel- 
loltualc e linguistica furono elevate al presente grado 
di coltura: queste Reverende Figlie della Carità Vi 
potranno più competenlcmenle darVi un' idea del 
lento o minuzioso procedimento con cui arrivano a 
svolgere la vita inlellelluale e morale delle alunne. — 
A me, cui più d'una volla, per particolare favore 
accordatomi dalla degnissima Superiora della Pia Casa, 
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fa dato di assistere alle lezioni scolastiche in questo. 
Convitto , concedete una breve parola sul I* argomento , 
del linguaggio articolato , nel quale ramo di istruzione,,! 
avrete notato, come siasi fatto un ; deciso progresso. . , 

Innanzi di mostrarvi come qui proceda questo inse-:, 
gnamento od in altri termini come si dia alle allieve!, 
la cognizione e 1' uso della parola, richiamerò il fatto j 
che in quest" anno 1' istruzione di linguaggio articolato 
venne estesa a tutte le alunne. Questo mozzo di eomu- . 
nicazione, che si vuole, il principale nella istruzione,, 
dei Sordi-Muti , presso le più reputate Scuole Nazionali , 
ed in quelle di Germania e Svizzera, mira ad avviare |; 
il sordo-muto a rilevare la favella dal labbro altrui ed a 
renderlo capace di servirsene nella sociale convivenza,: 
togliendolo così dall' isolamento a cui lo condanna la 
propria sventura ed innestandolo al consorzio sociale. 

L' istruzione ha princìpio dalla lettura dal labbro , . 
cioè dalla graduata cognizione dei diversi movimenti!, 
della bocca quali si disegnano per la pronuncia di cia- 
scuna lettera dell' alfabeto; e questo ; onde preparare 
1' osservazione del sordo-muto ai diversi atteggiamenti ; 
che debbono alla sua volta produrre in lui la pronuncia, 
della parola. Lunghi eserciziì ginnastici di lingua e di , 
petto fa d' uopo premettere all' insegnamento deli' artici 
colazione ondo scuotere l' inerzia dell' organo da natura , 
disposto all'emissione della, parola c ottenere una voce, ,, 

r 



più che sia possibile, naturale; — quindi si passa ad esci* 
citare 1 [' organo alle varie modificazioni delle voci, da' 
noi chiamale le vocali ; da queste alla pronuncia delle 1 
consonanti (abbiali , indi delle nasali , delle gutturali e 
delle miste , a cui fa seguilo 1' esercizio dell' unione 
delle vocali colle consonanti in sillabe, delle sillabe in 
parole, delle parole in proposizioni lino all'intero discorso. 
— Il sordo-muto allora comprende la parola che gli si 
rivolge dal movimento delle labbra mentre ne rileva il 
valore dall' espressione con cui la vede accompagnala; 
per cui puossi in certo qua! modo affermare che esso 
ascolta cogli occhi e che per la vista riesce il compren- 
dere T altrui parola. E da quanto io stesso rilevai all'atto 
pràtico e tale la fissazione che I' occhio del sordo-muto 
deve prestare all' organizzamento della parola che talora 
non gli lascia campo a rilevarne il concetto e gli toglie 
istantaneamente la memoria (li ciò che, pur sapendo, 
dovrebbe pronunciare. 

- 1 Da questo, Voi o Signori, dedurrete quanto l' inse- 
gnamento della parola articolata al sordo-muto esiga di 
tempo, di cure,' e di Sapicnfi applicazioni', elle se quo- 1 
sli : 'sforzi spesse volte presentano dei risultali imperfetti, ' 
ciò 1 forse dipende in gran parte dalla disposizione orga- 
nica degli allievi e dall' età già troppo. aVaiWala in l cui 
vengono avviali alle prime emissióni' delia parola. È 1 

quindi' lecito arguire che al' miglior' risultalo di questo' 

-, il! 
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ramo d' insegnamento, dovrebbe tornar favorevole l'ac- 
cettazione degli allievi in 1 tenera età . nella : quale gli 
organi sarebbero più flessibili ai movimenti meccanici ; 
ma trovandosi limitala ad un sejennio l'Istruzione , non 
sarebbe conveniente riceverli in età meno matura, dacché 
pel vantaggio della parola, si toglierebbe loro una parte 
troppo' necessaria (Iella istruzione montalo e morale la 
quale esige età matura, non solo a percepire ma altresì a 
rincuoro. — Vero ó che le inflessioni, il tono e timbro 
della voce/tutto ciò clic rende la parola armonica o cara 
non vale dal labbro del muto a produrre una sensazione 
die torni piacevole ne' a lui che l' ignora ne' a noi 
fortunati che siam consci della scala divina che lega i 
suoni al concetto; ma. egli é innegabile che questa parola, 
per quanto disarmonica e monòtona , raggiunge sempre 
un massimo effetto, dacché terna il mezzo migliore con 
cui il sordo possa esprimere il suo concetto '-a.' se' ed 
agli altri , mentre, quando appena torni intelligibile, lo 
unisce al resto della società. È per questo che io 'accolgo 
1* opinione del dottissimo Sig. Cav." Tarra dì Milano qui 
présente, che anche' tafstfono' è uni gran beneficio 
quando' la parola sia universalmente : intesa' e che é'-pr*. 
fetìbìFé'to-sto'lo 1 dcr'sordo^hc sa 1 poveramente parlare 
a'Tjuollù 'di 'chi serbandosi muto sapesse scrivere splen- 
didartltìntó' oJi!i, ; .;if-.-. Ì) ;\> --'i il • . , 

Io non dufelto chc" di anno io anno 1 Voi avrete a 



rilevare ulteriori progressi in questo intercssanlissiBiG 
ramo di istruzione, giacché io so essere nei voli di quei 
ste sapienti e pie Islitutrici di dare il massimo sviluppo 
alla parola articolala e di farne il mezzo, se non unico,, 
prevalente nell' istruzione dello loro non amate, e da 
noi ben affidate , figliuole. 

Esposto così di volo , o Signori, ti processo dell' ini 
segnamento del linguaggio articolato, mi sia lecito eilarYi 
un fatto il quale mostra , quanto possa anche il sordo 
muto educalo con tao/./À appropriati, pensare e sentire, 
e sin dove giunga 1' elevatezza dell' animo suo rigene- 
ralo alla scuola dei più santi affetti. — Una perdita 
facevano quest' anno !a Commissione e 1' Istiluto e 
nessuno di Voi entrando oggi in quest' Aula, non avrà 
potuto che ricordarla col più vivo dolore. Il benemerito 
Concittadino Giuseppe Agosteo che disimpegnò per vani 
anni il modesto e laborioso ufficio di Economo-Cas- 
siere della Pia Causa da chi non fu pianto? — Ebbene 
io vi so dire che il dolore di queste care non fu secondo 
al nostro, la loro riconoscenza era grande come 1' a* 
more di cui egli le aveva amate. E come sentirono con 
.animo figliale questa grave perdita, con fraterno dolore 
compiansero quella di un ottimo e distinto giovanetto 
allievo del Convitto Maschile , che io pure sento il biso- 
gno di ricordare con parole di compianto dinanzi alla 
Commissione ed a Voi o Egregi Benefattori, i ,; 1 1 



Fattavi parola del morale progresso del nostro Isti- 
tuto, permettetemi che io Vi esponga le condizioni di 
vita e le emergenze finanziarie del!' Opera Pia che segna- 
larono lo spirante anno scolastico. — Voi tutti , o be- 
nemeriti Protettori , già conoscete che mercé i! R." 
D.° 9 Agosto dello scorso anno la nostra istituzione ha 
assunta la forma dell' organismo legale ed è retta da 
una Commissione di cinque membri. — La vita stabile 
data coli' ordinamento legale alla Causa Pia della quale, 
la Commissione cura con ogni possa lo sviluppo , spero 
che servirà sempre meglio a determinarvi a vantaggio 
dei Sordi-Muli , sicché per la vostra costante beneficenza 
tornerà più facile alla Commissione di compiere l'opera 
per sé ardua. — A questo intento io confido nella 
Vostra bontà confortandomi col pensiero del passalo 
ricco di cosi splendidi prove , mercé le quali venne 
dato di raccogliere un patrimonio che quantunque al 
disotto dei bisogni pure in confronto alla sua recente 
origine ò di evidente rilevanza. 

E vieppiù mi confermo in tale fiducia dacché è 
fatto certissimo che ogni pietoso appello a questo paese 
oramai classico per filantropici sentimenti, non trova 
mai chiusi gli animi dei suoi abitanti. Oh ! quanto amo 
ricordare il nobile slancio di carità addimostralo , allor- 
ché la Commissione aperse la nuova sottoscrizione in. 
soccorso alla Pia Causa. Correvano c corrono tuttora 
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momenti forlimosi si da renderò arduo 1' esercizio della 
carila, pure i voli che lo scorso anno io esprìmeva non 
rimasero inesauditi e la carità privata diede ampia testi- 
monianza di simpatia all' opera pietosa , dacché un 
numero ragguardevolissimo di Cittadini c foresi d' ogni 
ordine contribuisce ora , mediante annue azioni , a 
r|uest' opera di beneficenza. — Da questo consolante 
risultato ottenuto , io trovo nuovo argomento per 
constatare in quanta estimazione sia tenuto 1' Istituto 
e ne traggo un felice presagio per un sempre suo mi- 
glior avvenire. 

Ad onore del vero e a tutto encomio di chi sci 
merita s' abbiano la dovuta lode e riconoscenza anche 
quei benemeriti Cittadini die, quali Patroni, si assunsero 
graziosamente il delicato compilo di raccogliere le schedo 
di sottoscrizione c clic tanla parte ebbero in questa 
caritatevole opera. Io faccio voli che essi non abbiano 
a desistere dall' occuparsi incessantemente a prò di que- 
sta povera ma altrettanto utile istituzione , col portarle 
nuovi e continui fruiti. — Un benemerito zelatore di 
ogni opera di carila ebbe pel primo il santo pensiero 
di costituirsi in Associalo perpetuo , donando una 
rendila iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico per 
L. 5. 00. Duole che la espressa dì Lui volontà impe- 
disca di segnalarne i! nome alla pubblica ricono- 
scenza. Possa questo esempio essere seguilo dai più 
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ricolli nostri Associali , perchè così , la condizione 
precaria dei nostri mezzi, dipendente dall'avere una 
estesa parte dello rendite alTallo temporarie , cesse- 
rebbe. — E che ciò sia per avvenire in un tempo 
anelic non lontano, io lo deduco dal fallo die pia, altro 
dei Sigg. Patroni . espresse alla Commissiono il deside- 
rio, di persona ignota di appartenere all' Istituto quale 
azionista perpetuo , desiderio che io non dubito di ve- 
der presto realizzalo , ora che la Commissione chiari , 
dietro richiesta, il modo col quale, secondo lo Statuto 
Organico, s' acquista la qualità di Socio perpetuo. 

Non venne poi meno in quest'anno la benevola ac- 
coglienza ed i benigni riguardi che in ogni circostanza 
ha incontrati I" Opera Pia sia dalle Autorità governative 
e locali, si dallo Amministrazioni di beneficenza, sì in- 
fine dai molti Cittadini d'ogni ordine. Noi dobbiamo 
attestato di riconoscenza all' On. Consiglio Amministra- 
tivo della Provincia, alla solerte Amministrazione civica, 
al R. Ministero della Pubblica Istruzione, alla beneme- 
rita Congregazione di Carità perchè apprezzando la pia 
istituzione I' hanno chiamata a parte dei sussidi e delle 
beneficenze che distribuiscono. Così pure alla Sede di 
Pavia della Banca Nazionale , la quale co' suoi atti be- 
nefici accresce il merito sociale dell' istituzione di cre- 
dilo che rappresenta. — E dobbiamo pure tenere speciale 
memoria di un nuovo atlo di munificenza del nostro dovi- 



-le- 
zioso Concittadino Conte Arnaboldi, ti quale, come fu sem- 
pre generoso dei suoi ajuli a riguardo di questa Pia Causa 
alla cui istituzione ebbe importantissima parte, volle 
porgere una novella o splendida prova dell' interessa- 
mento clie sempre mantiene per essa. A luì siamo de- 
bitori della largizione di L. 6000 fatta sullo scorcio del- 
l' anno 1869 , somma della quale la Commissione si 
valca per estinguere parte del debito incontrato per 
P adattamento del Fabbricato del Convitto Maschile. — 
Né può dimenticarsi P allo benefico dell' Egregio Sig. 
Camillo Marozzi figlio ed erede del benemerito Concilia- 
dino fu Emilio Marozzi, clic noli' adempiere la pia dispo- 
sizione paterna, di cui Vi ho parlato nello scorso an- 
no , ebbe generosamente ad elevarne V importanza 
consegnando invece delle L. 1000 legato una cartella 
del D. P. Italiano di L. 300 di rendila. — Cosi sono da 
ricordarsi I' Onorevole Amministrazione della Nobile 
Casa Malaspina, la benemerita Presidenza del Gomi- 
talo Provinciale di soccorso ai danneggiati dalle inon- 
dazioni per generose largizioni fatto nel decorso del- 
l' anno e da ultimo le offerte , talvolta anche in na- 
tura, falte da molti Cittadini fra le quali merita menzio- 
ne , come più elevata, quella del Sig. Bclloni Michele 
e l'altra dei figli ed credi del fu Giuseppe Agosleo, 
per la di cui morto ho già espresso il più vivo com- 
pianto , Ì quali, dividendo col loro genitore P affetto pei 



Digiiizod by Google 



Sordi-Muti, beneficarono la istituzione alla quale il pa- 
dre loro prestava si utile opera. 

A titolo d'onore ricorderò da ultimo i benemeriti 
che aumentarono in quest' anno il patrimonio con ri- 
marchevoli legali e che s' aggiunsero per tal modo ai 
predefunti Benefattori, le di cui venerande immagini 
Voi vedete spiccare dalle pareti di quest' aula. — E 
dapprima mi é caro di parlare del legato di L. 300, 
senza pesi e tasse, disposto dall'ora defunta Cameroni 
Agostina vcd." Germani a cui più lardi si unì il beneme- 
rito cittadino fu Paolo Beolchini che disponeva la som- 
ma di L. 1000 a favore dei Sordi -Muli e la Sig.° Be- 
retta Carolina marit.* Sartorio, nel di cui animo la pietà 
cristiana andava congiunta a generosa carità.' La Sig.' 
Beretta che dall' istituzione della nostra Causa ne fu 
costante Associata e che ebbe a mostrare sempre il 
più vivo interesse pel suo sviluppo, scrisse nelle sue 
tavole teslamentarie a favore dei Sordi-muti la somma di 
L. 300. — Si .abbiano quindi tulli questi generosi pubblico 
alto di riconoscenza. — E qui prima dì chiudere questo ar- 
gomento non voglio lasciare di esprimere la dovuta gra- 
titudine alla carità dell'ottimo nostro Capo della Diocesi, 
per acclamazione rieletto (') a Preside di quest' Istituto, 



(*) Nel Dicembre 4 BOB. 
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ed agli esiinii Cittadini clic con lui ne reggono I* Am- 
ministrazione, per le vive cure e sollecitudini prese, 
anche in momenti non sempre sereni, al miglior anda- 
mento e progresso della Causa Pia. 

Signori I 

Io pongo fine alle mie parole, ma il mio sguardo 
non può slaccarsi da queste creature ed in ispecic da 
queste cinque che compiono oggi il corso sejennaìe dei 
loro sludi. Queste intelligenze aperte merce le cognizioni 
acquistate , — queste anime indirizzale sulla via della 
virtù mercè l'educazione ricevuta, — queste nostre so- 
relle quasi tolteci dalla natura e ridateci dalla carità, 
devono ritornare donde furono tolte e quali pianticelle 
che svelte dal suolo nativo ove crescevano fra il rusco 
e l'ortica e che poste in buon terreno, affidale a ze- 
lanti Cultrici, vi prosperano rigogliose, ora vi dico, de- 
vono ritornare donde furono lolle c far pompa non 
solo dì frondi ma sì di fruiti. 

Ed è neiia dispiacenza di questo dislacco che a Voi 
mi dirigo , o figlie lerzogcnile dell' Istituto , che fra 
pochi giorni cesserete di appartenervi , dandovi col 
maggior affetto l" addio della partenza a nome anche 
di quanli contribuirono a crearVi I' allualc vostra con- 
dizione. Povere c miscrcllo , Voi sollevaste suppliche- 



volo la mano, impetrando un soccorso, — fosle ascoltate 
ed accolte, — foste rigenerate a Voi stesse, alia Datura, 
alla famiglia, alla Società. Questo fu fatto per Voi, mossi 
da compassione di Voi . fidenti che la carità cittadina 
ne avrebbe sostenuti gli sforzi e sarebbe accorsa, co- 
me fece, in Vostro ajulo. — Fu cosi soddisfatto un 
sacrosanto dovere sociale e Voi ! Voi rispondeste alle 
cure, allo zelo instancabile, all' amorevolezza delle 
vostre Istitutrici con un impegno senza pari noli' adem- 
pimento dei Vostri doveri, con una figliale sommis- 
sione ed ubbidienza, con un amore rispotloso e fer- 
vente , con una gratitudine la più sentila. Sì! i-più 
nobili od affettuosi sentimenti qui si sono avvicendali. 
Possano essi non mai scemare di intensità e di grado. 

E Voi, o benemerite Figlie della Carità, che non 
ismcnlito colle vostre opero il nome clic portale, prima 
clic queste cinque alunne , lolle per vostra cura all' i- 
gnoranza e all' abbandono c guidate sulla strada del 
bene, lascino la Pia Casa, dite loro che abbiano a sov- 
venirsi di noi, dell'Istituto , come noi ci sovverremo di 
loro e le avremo sempre nel cuore, — che là nel seno 
delle loro famiglie c fra gli abitanti del loro paese clic 
le videro partire ignare di tutto, portino l'esempio 
delle virtù che hanno apprese, l'osservanza delle buono 
pratiche , dei salili precetti, sicno sommesse ai loro 
genitori, li amino e se fia d'uopo col lavoro delle loro 



braccia li sollevino dalla bisognosa e cadente loro vec- 
chiaja; — cosi operando nel mentre si assicureranno un 
avvenire meno infelice , diffonderanno i] nome e la co- 
noscenza di quesl' Istituto c di quanto vi si opera, con- 
tribuiranno al maggior suo sviluppo , e concorreranno 
esse pure efficacemente al miglioramento della sorte di 
tante altre che sono loro compagne di sventura. 

Ora facendomi interprete dei sentimenti della solerte 
Commissione Amministratrice , a me non resta, che far 
plauso a tutti quelli, e non sono pochi, che coli' opera, 
col consiglio c coi mezzi sostengono questa istituzione, 
la quale per 1' estensione del soccorso che ottenne dalla 
pubblica e privala beneficenza, pel numero delle allieve 
e degli allievi a cui provvede, per l'estensione del- 
l' insegnamento , per I' esito della educazione si ò ele- 
vala ad un considerevole grado di importanza e forma 
una delle glorie della nostra Città c Provincia. 
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